
COMUNICATO STAMPA 

ZAMBROS, SUCCESSO PER UN EVENO EMOZIONANTE E SUGGESTIVO 

Emozionante, coinvolgente, delicata, intensa, evocativa, suggestiva, affascinante. Si è presentata 

così, la prima edizione di Zambros. L’evento, ideato dall’amministrazione comunale, si è svolto, 

sabato pomeriggio, presso l’affollato Centro servizi sociali del capoluogo. L’amministrazione locale 

ha inteso, con tale iniziativa, assegnare una civica benemerenza a chi, originario di Zambrone si è 

affermato professionalmente oltre i confini comunali o a chi, anche se non è originario del 

capoluogo tirrenico, ha operato positivamente per il bene della comunità. A tutti è stato assegnato 

un “Attestato di riconoscenza”, che è previsto dall’art. 6 del comunale Regolamento sulle civiche 

benemerenze. I beneficiari sono risultati: Antonio Baccaglini, Mercurio Corrao, Assunta Gigantino 

e Alessandro Russo; tutti, maestri di strumento musicale presso la scuola di Zambrone. È grazie a 

loro che la musica ha ripreso una tradizione radicatasi tra la fine degli anni Quaranta e i primi degli 

anni Cinquanta che ormai era tramontata. Grazie al loro impegno e alla loro professionalità, molti 

allievi hanno intrapreso un percorso musicale che, per taluni è già stato foriero di successi e 

affermazione professionale. A seguire, è stato assegnato identico tributo anche al professore di 

Musica presso la locale scuola secondaria di primo grado, Vincenzo Laganà, sulla base di analoghe 

motivazioni. Poi è toccato a Vincenzo Schiavello, loro allievo e cornista giovanissimo ma già 

affermato a livello europeo. A seguire, l’Attestato di riconoscimento è andato al professore Gabriele 

Sganga che ha un’abitazione sul territorio di Zambrone da oltre trent’anni e dove ha trascorso e 

trascorre pare del suo tempo libero. Il suo è un nome di primaria importanza nella sanità di 

nazionale e internazionale; fra i vari ruoli di prestigio ed elevatissima professionalità ricoperti, 

anche quello di Direttore Uoc, Unità Operativa Complessa di Chirurgia d’urgenza, “Fondazione 

Policlinico Universitario A. Gemelli, Irccs Roma”. Assegnazione di prestigio anche per un altro 

giovane che ha trascorso infanzia e adolescenza nel suo paese d’origine, Fortunato Mangiola, che 

risulta Segretario di Legazione presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale Ufficio Dgmo V – Africa Centrale ed Occidentale. Un’attività per sua stessa natura 

carismatica e di alto livello istituzionale. Infine Sonia Ocello, alla quale Zambrone ha dato i natali e 

dove ha trascorso i primi quattordici anni di vita. Legatissima al suo paese, dove mantiene legami 

d’amicizia antichi e solidi, collabora con l’Università di Architettura di Parigi Val de Seine ed è un 

affermato architetto. Autrice di numerosi libri di architettura, risulta Direttore del Dipartimento 

Sanità e Istituzioni Pubbliche in un’importante società d’ingegneria. A fare gli onori di casa, il 

sindaco Corrado L’Andolina che, dopo avere citato il capolavoro poetico di Edgaar Lee Masters ha 

chiosato: «Con tutte le iniziative culturali allestite dall’amministrazione, orientate spesso sulla realtà 

comunale, specie con quella odierna, si cerca di scrivere un’ “Antologia di Zambrone”. In questo 

caso, i protagonisti sono da una pare l’identità della comunità che poggia sulla storia. Dall’altra, gli 

uomini e le donne che vivono nell’attualità. Ne viene fuori un mondo di laboriosità ed onestà di 

lavoratori e professionisti che si adoperano per il progresso civile». Tutti i destinatari della civica 

benemerenza hanno ringraziato i consiglieri comunali e la giunta per il tributo loro riconosciuto ed 

hanno ricordato i loro legami sociali e affettivi con la comunità. In conclusione, i maestri di musica 

hanno offerto agli astanti un concerto. Una giornata, insomma, che ha segnato il cuore dei presenti.  
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